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IMPRESSIONANTE DOCaMuTAZIONE DI DI VITTORIO ALLA F.S.N. 
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145 mil ioni d i disoccupa 
nei paesi del mondo capitalistico 

ti 

Spaventosa miseria delie masse - Pieno impiego e aumenti di produzione 
neiie democrazie popolari e neU'U.R.S.S. - Una mozione per la pace 

BUDAPEST, 24. — Alla ceduta 
del Comitato esecutivo della FSM, 
11 presidente della Federazione, 
Giuseppe Di Vittorio, ha svolto 
una relazione sulla disoccupazione 
è sull'imp'ego della mano coopera. 

La lotta contro la disoccupazione 
t per l'impiego della mano d'ope-
fa è uno dei compiti fondamen­
tali della FSM — hi detto Di Vit­
torio. Nel momento attuale, vi so-

g.u oltre 45 milioni di disoccupati 
totali o parziali nel Paesi capita­
listi. L'oratore ha citato dati sul 
fumerò dei dumi-niipa»», c j - , - aac. 
itano il continuo aumento della di-

iccupazione nei Paesi capitalisti 
I sussidi per disoccupazione, 

;cncessi dai governi capitalisti, 60-
»o assai miseri. Negli Stati Uniti, 
iolo 32 milioni su 57 milioni di la­
tratori godono i diritti assisten-
slali in caso di disoccupazione. Gli 
joinini e le donne senza lavoro 
ricevono sussidi solo per un pe­
riodo limitato (da 10 a 26 setti-
nane). In Francia, solo il 25 per 

lento dei disoccupati ricevono sus-
lidi per disoccupazione, pari a due 
ire di salario. In tutte le colonie 
i nei Paesi dipendenti non esiste 
issistenza pe.- disoccupazione. 

In Francia, la CGT ha stimato 
he l'orario di lavoro la cui ri-
nunerazione è sufficiente ad acqul-
tare i generi alimentari necessari 
d una famiglia operaia di 3 per­
one, pari a 4 ore e 32 mirati nel 
938, è salito a 10 ore e 21 minuti 
iel gennaio 1950. Nel 1949, il co­
lo minimo della vita in Olanda è 
alito dell'8 per cento. 
In pari tempo, 1 profitti del ca-

Italisti stanno salendo alle stelle. 
fegli Stati Uniti, ad esempio, essi 
•ano pari nel 1939 a 3.300 milioni 

|i dollari; nel 1948 sono saliti a 
miliardi di dollari. 

I profitti tratti nel 1949 soltanto 
alla « General Motors Company » 
mmontano a 650 milioni di dol-
iri, mentre nello stesso anno il 
ìoverno americano ha speso solo 
00 milioni di obliar» per le ne-
esaltà nazionali dell'educazione. 
n Gran Bretagna, i profitti dei 
apitalisti erano pari nel 1938 a 
.950 milioni di sterline, e nel 
949 essi hanno raggiunto 1 4.390 
nilloni. 
La crisi economica e la dlsoccu-

iazlr»ne sono considerevolmente 
ggravate dai piani orditi dagli 
tnperialisti americani. I trust ed 

monopoli hanno aumentato la 
oro Influenza sull'economia degli 
Uri Paesi capitalisti. Essi stanno 
ter indo di uscire dalle difficolta 
p cui si dibattono, organizzando 
a preparazione della terza guer-
[a mona'iale. Sono questi gli 6Copi 
ìhe 11 piano Marshall ed 11 patto 

Atlantico di aggressioni perse­
guono. 

Nel Paesi In cui il potere è nel­
le mani dei lavoratori, non esiste 
disoccupazione. L'intera economia 
di questi Paesi è diretta verso una 
produzione di pace e non mira al 
la preparazione della guerra. 

La sessione del comitato esecu­
tivo della Federazione Sindacale 
Mondiale si è chiusa oggi con un 
nuovo discorso dj DJ Vittorio, il 
quale ha detto che 1 78 milioni di 
lavoratori membri della rcripra»inn? 
Sittùucaie Mondiale < combatteran­
no tino all'ultimo per salvare il 
mondo dal più grave crimine con­
tro l'umanità, la guerra ». 

« E' questo il grido che al leva da 
questa sessione — ha 'aggiunto Di 
Vittorio — i lavoratori dj tutto il 
mondo non combatteranno mai 
centro l'Unione Sovietica, rontro 
le democrazie popolari, contro la 
Cina democratica ». 

Il Comitato Esecutivo ha appro­
vato all'unanimità la mozione rela­
tiva alla difesa della pace presen­
tata dal segretario generale della 
Cat francese Alain Le Leap. Que­
sta mozione constata che < l'Impe­
rialismo anglo-americano prepara 
attivamente una nuova guerra mon­
diale » e dichiara che i sindacati 
debbono combattere gli Istigatori di 
guerre rafforzando la loro azione in 
favore della pace. 

Il congresso ha poi approvato la 
r..oyoota per la rottura del rapporti 
della F. S. M. ccn 1 sindacati jugo­
slavi e per l'esclusione del loro 
rappresentanti dall'organizzazione. 

E' stato Infine adottato un appel­
lo indirizzato pi lavoratori di tutto 
il mondo perchè aderiscano al cam­
po della pace firmando l'appello 
del Congresso di Stoccolma, e Ogni 
firma è un coloo portato contro gli 
istigatori di guerra » — dice l'ap­
pello. 

"Complica' Fuchi 
arrestato in America 

81 tratta di tale Harry Gold, 
Impiegato, accusato di avere 

trasmesso serrati stornici 

WASHINGTON, 24. — Il Dipar­
timento di Stato ha annunciato 
oggi l'arresto avvenuto • Filadel­
fia, ad opera del FBI, di un pre­
sunto complice di Fuchs lo scien­
ziato britannico recentemente con­
dannato In Gran Bretagna a 14 
anni di carcere In seguito al noto 
processo per « spionaggio atomico ». 

Secondo il Dipartimento di Sta­
to la persona arrestata, tale Harry 
Gold, avrebbe ricevuto dal Fuchs 
informazioni segrete. 

Come già nel caso Fuchs la mag­
gior parte dei conoscenti di Harry 
Gold, sono restati sbalorditi alla 
notizia delle accuse mossegli. Es9i 
lo hanno definito come una per­
sona calma, socievole e mite, le 
cui opinioni non sembravano dif­
ferire da quelle correnti. 

Il dott. Herbert Beganz, primario 
dell'Ospedale di Filadelfia ove si 
trovava il Gold, ha detto che co­
stui era « u n gran lavoratore» ed 
ha soggiunto che II lavoro svolto 
all'Ospedale non ha nulla di re­
greto, non vi è nulla che abbia a 
ci e fare con l'energia atomica, Il 
radio, o cose del genere. 

IL BILANCIO DELL'INDUSTRIA APPROVATO DALLA CAMERA 

II ministre lagni vuole lo sblocco 
delle tariffe dell'energia elettrica 

Violenti attacchi contro gli operai e le organizzazioni sindacali - Il com­
pagno Cerreti documenta i favoritismi del governo verso i monopoli 

L'anniversario dell'entrata del­
l'Italia nella guerra del 1915-18 • 
stuto ricordato all'inizio della se­
duta di ieri a Montecitorio, da 
numerosi oratori. 

Il ministro TOGNI ha preso 
quindi la parola — In un'aula 
semi-deserta — per replicare alle 
critiche mosse da ogni settore alla 
situazione gravissima dell'industria 
nazionale e alla politica del go­
verno nel settore indu?triale. 

Il discorso del minisho è ep-
parso grave, innanzi tutto per la 
sua violenta intonazione antlope-
raia, per la assoluta indifferenza 
dinanzi alla crisi della media e 
piccola industria e di larghi setto­
ri produttivi, per la trascuranza 
sprezzante della disoccupazione, 
per l'alhneamerto, infine, con le 
posizioni patrocinate dai monopo­
li. Dopo aver annunciato un ra 

Gold abitava con i suoi genitori.Idicale riordinamento delle Camere 

L'INIZIATIVA CONFEDERALE PER LA TREGUA SINDACALE 

Oggi l'incontro C6IL-Confindustria 
per stabilire Tiniiio delle trattative 

Nfissun concreto chiarimento da parte del governo sull'avvenire delle aziende con­
trollate dal FJM - Il colloquio dei ministri con la CGIL e le delegazioni operaie 

L'annunciata riunione tra sinda­
cati e Governo sulla questione del 
FIM è cominciata alle 19 di ieri a 
Montecitorio e si è protratta sino al­
le 23. Per primi, assieme al ministri 
Campilli. La Malfa e Togni, sono en­
trati nella sala della riunione 1 rap­
presentanti della CGIL Bltossl, Cac­
ciatore, Santi. Foa e 11 rappresentan­
te della FIOM. Plzzorno. La delega­
zione sindacale ha prospettato al rap­
presentami del governo le richieste 
avanzate nel convegno tenuto a Mi­
lano dal rappresentanti delle 25 fab­
briche assistite dal FIM. 

Tali richieste consistono essenzial­
mente In questo: che non si proce­
da ad alcuna smobilitazione, e ridi­
mensionamento » o smantellamento, 
In quanto prima di tutto occorre 
procedere ad un esame generale del­
la situazione del settore metalmec­
canico per vedere quali possibilità 
di lavoro, di producono e di poten­
ziamento esistono per ciascuna delle 
fabbriche Interessate. Tale esame pò-

UN ARTICOLO DELLA "PRAVDA,, 

'Raccoglierà catastrofe totale 
:hi semina diplomazia totale» 
Gli Stati Uniti non hanno ancora risposto 
alla nota sul Territorio Libero di Trieste 

! MOSCA, 24. La «Pravda» 
fferma oggi che « chi semina di-
lomazia totale, raccoglierà cata-
Irofe totale». 
' p e r diplomazia totale, afferma 
a «Pravda», i circoli dirigenti 
tnericanl intendono «un nuovo raf-
Drzamento della loro politica di 
Icatto, di minaccia, di terrore ». 
r.la ciò — prosegue il giornale — 

on rappresenta un segno di forza 
«non può mutare il corso del 

movimento internazionale dei par-
giani della pace» . 

« L o sbraitare e il ruggire nel 
ampo dei guerrafondai — dice an-
Dra la Pravda — servono soitan-
5 a rafforzare la volontà dei par-
tgiani di rimanere fedeli alla cau-
» della pace e della sicurezza in-
6mazionali ». 
Da Washington Intanto continua 

I silenzio circa la nota sovietica su 

Trieste Inviata dall'URSS. L7ns 
crede di potere dedurre dal rap­
porto annuale Indirizzato da Tru-
man all'ONU, quale sarà la rispo­
s a americana. 

In questo rapporto 11 presidente 
degli Stati Uniti tenta di riversa­
re sull'URSS la responsabilità del­
la mancata nomina del governato­
re di Trieste e che la restituzione 
di Trieste all'Italia era l'unica so 
luzione che avrebbe consentito il 
ristabilimento dell'ordine nel ter 
ritorio libero. Però nel rapporto 
di Truman, a parte il contenuto 
polemico degli attacchi all'URSS, 
non si risponde alla proposta so­
vietica di nominare ancora oggi ri 
governatore di Trieste, né «1 con­
ferma la dichiarazione del 20 mar­
zo 1948 con la quale gli occi­
dentali promettevano 11 ritorno del 
T.L.T. all'Italia. 

tra avvenire In sede di Consiglio Na­
zionale dell'Economia e dei Lavoro. 
organismo da costituire senza Indu­
gio. In questo quadro è necessario 
utiche che 1 dieci miliardi che 11 
governo ha deciso di stanziare non 
siano considerati come una cifra in­
superabile, erogata al solo scopo di 
pagare debiti e liquidazioni, ma co­
stituiscano uno strumento per veni­
re incontro Intanto alle situazioni 
più urgenti, e per stimolare poi, con 
sani criteri produttivi, 11 risanamen­
to dell'industria meccanica. 

Inoltre 1 sindacalisti hanno rlven-
dlcato la necessità CI procedere a una 
seria inchiesta sulla gestione del FIM 
e sul modo come 1 padroni delle sin­
gole fabbriche hanno utilizzato l 
fondi ricevuti dallo Stato. A tutto 
questo 1 ministri non hanno dato 
che risposte generiche; è etato anzi 
confermato che oggi La Malfa pre­
senterà alla Camera 11 disegno di 
legge sullo scioglimento del FIM, 
cosi come era stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri. 

Alle 22 circa è entrato nella sala 
delle riunioni u n folto gruppo dì 
delegati operai delle varie fabbriche 
minacciate, che erano accompagnati 
dai compagni Invernlzzl e Venegonl. 
I rappresentanti operai hanno Illu­
strato al ministri la situazione delle 
rispettive alende e le loro possibi­
lità di sana produzione. A loro 1 
ministri non hanno fatto che ripete­
re generiche assicurazioni di buona 
volontà. 

Al termine della riunione 1 rappre­
sentanti della CGIL hanno diramato 
un comunicato In cui si dichiara 
che « 1 rappresentanti sindacali non 
hanno ritenuto sufficientemente 
tranquillanti i chiarimenti ministe­
riali al fini dell'avvenire delle azien­
de e della °1 cu rezza del lavoratori » 

Nel pomeriggio di oggi avrà luogo 
l'Incontro tra CGIL e Connndustrla 
per stabilire la ripresa delle trattati 
ve e 11 calendario del colloqui. La 
Segreteria della CGIL ha inviato ieri 
sera alla Connndustrla una lettera 
di risposta a quella fatta pervenire 
II giorno prima dall'organizzazione 
padronale. La Segreteria, dice la let­
tera. < si dichiara senz'altro disposta 
a partecipare alla riunione da voi 
fissata per giovedì. 25. Avendo però 
riscontrato nella vostra comunicazio­
ne alcune non esatte Interpretazio­
ni dello spirito e della lettera della 
nostra proposta, la Segreteria della 
CGIL considera necessario sottolinea­
re ancora taluni del punti essen­
ziali ». 

«La nostra proposta di sospensio­
ne delle agitazioni In corso • Ol •-
vitame delle nuove per lì periodo 

di 80 giorni — precisa 11 documen­
to della CGIL — è basata sulla co­
statazione che molte di tali agita­
zioni sono determinate, oltre che 
dalla emobilitaizorie in atto in nu­
merose aziende, dalle eccessive lun­
gaggini delie trattative sui principali 
argomenti in discussione. Ferma re­
stando la posizione assunta dalla 
CGIL 11 23 maggio 1848 sulla t non 
collaborazione », riteniamo che una 
distensione In campo sindacale al 
possa ottenere mediante una discus­
sione serrata che, senza soluzione 
di continuità e con ritma più Inter*. 
so del passato, porti ad una rapida 
conclusione delle questioni pen­
denti ». 

< Argomenti da trattare durante la 
tregua di 30 giorni dovrebbero es­
sere: la definizione • del contratto 
PIOM, Il problema delle Commissio­
ni interne. 1 licenziamenti indivi­
duali, l'Ingresso degli organizzatori 
sindacali nelle aziende, 1 collettori 
sindacali, la rivalutazione delle ca- prese ». 

di Commercio, fl ministro ha for­
nito alcuni dati falsi lull'anda-
mento della produzione Industria­
le. La produzione Industriale, che 
si calcola inferiore al 7-8 per cen­
to all'anteguerra, sarebbe salita, 
recondo il miniatro, nel primo tri­
mestre del 1950 a un indice 109 
(fatto 100 l'indice del 1938). Lo 
stesso ministro ha però sentito 11 
bisogno di esprimere un «certo 
scetticismo» circa il valore dei 
dati da lui Messo forniti 

Circa l'occupazione operala, 11 
ministro ha fatto ricorso a un 
puerile espediente evitando di for­
nire 1 d?»> della disoccupazione e 
del licenziamenti, e fornendo in­
vece, senza termini di raffronto, 1 
dati della occupazione; «econdo il 
ministero del Lavoro, nel dicem­
bre 1949 erano occupati un milione 
700 mila operai, di cui il 19 per 
cento con orario di 40 ore setti­
manali, il 10 per cento con orario 
ridotto, e il 6i per cento con ora­
rlo superiore alle 40 ore. 

K a questo punto 11 ministro al 
è lanciato con violenza contro le 
lotte con le quali I lavoratori di­
fendono il loro lavoro, 11 loro sa­
lai io e l'apparato industriale na­
zionale. Nel 1949 — ha detto 11 
ministro, continuamente interrotto 
dai compagni P A J E T T A e LOM­
BARDI — vi sono stati 1371 con­
flitti di lavoro, di cui ben 1058 
scioperi ohe hanno coinvolto il 40 
per cento delle aziende. Cullando­
si nelle proprie bugie, 11 ministro 
ha con gran gioia sostenuto che 
solo l'I per cento degli scioperi 
ha portato a una vittoria dei la­
voratori. 

A gran voce il ministro ha au­
spicato la legge antisciopero ed è 
sceso sul terreno delle minacce ri­
vendicando per l padroni il diritto 
di «premiare I migliori lavoratori 
e punire gli infingardi»: vero e 
vergognoso invito alla rappresaglia 
politica e anti?indacale più infame 
e faziosa. 

// cartello franco-tedesco 
Infine egli *i è occupato in dei - i 

Concluso il discorso, Tognl ha 
rigettato tutti gli o.d.g. presentati 
dagli «tessi d.c, « quali hanno ac­
cettato di ritirarli 

La replica di Cerreti 
Il compagno CERRETI e l'onore­

vole ZAGARI (PSU) hanno quindi 
preso la parola nella loro qualità 
di presentatori della mozione che 
chiedeva conto dell'utilizzo del 
fondo ERP. Il Ministro — ha rile­
vato Cerreti — profittando dello 
artificioso abbinamento del dibat­
tito sulla mozione al dibattito ge-
neiale sull'industria, ha del tutto 
eluso le domande che noi gli ave­
vamo posto. Mediante un giuo-
chetto statistico, il Ministro ha 
evitato di comunicare le percen­
tuali del finanziamenti versati ai 
gruppi monopolistici, ma tutti 
sanno che U 35 per cento del finan­
ziamento è andato alla FIAT, il 
13 per cento all'Edison e cosi via. 
La risposta, o meglio la non rl?po-
sta del Ministro ha inoltre con­
fermato che l'importazione di mac­
chinari dall'America effettuata 
senza nessuna discriminazione, 
conduce allo smantellamento ed 
al dissesto della nostra industria 
metalmeccanica, con danno incal-

tegorle ' operale, equiparate ed Im­
piegatizie, la definizione delle riven­
dicazioni previdenziali ed asslsten-
r.lall degli Impiegati, l'esame della 
scale mobile con particolare riferi­
mento all'aumento degli affitti, l'esa­
me, In sede locale o, in caso di disac­
cordo, in sede lnterconfederale, del­
la mancata applicazione dell'accor­
do di rlvalutnzlone del 8 agosto scor-
^ p a r t i c o l a r m e n t e por 1 elderur- t a g l i ( J d e l l a p r o d u 2 Ì o n e minerari::, 

« Durante tale 

colabile per la Nazione, con l'au­
mento ininterrotto della disoccupa. 
zione. Agli interessi dei monopoli 
Italiani da un lato, alle esigenze di 
esportazione dell'industria ameri­
cana dall'altra, si aggiunge la po­
litica del Governo diretta non a 
potenziare ma ad aggravare la 
situazione di uno dVi settori fon­
damentali della nostra industria. 
La risposta del governo — ha 
concluso Cerreti — non solo non 
potrà soddisfare il Paese ma non 
potrà mancare di allarmarlo. 

L'cn. Zagari, anch'agli profonda­
mente insoddisfatto della risposta 
dpi Governo, ha fra l'altro chiesto 
che il controllo dell'utilizzo dei 
fondi ERP sia avocato al Parla­
mento. 

Dopo una controreplica del Mi­
nistro Togni, la maggioranza ha 
respinte col voto le mozioni le 
quali in particolari chiedevano che 
I fondi ERP fossero devoluti non 
al finanziamento dei gruppi mono­
polisti per l'importazione di mac­
chinari ma al potenziamento della 
economia nazionale con particolare 
riguardo alla piccola e media 
Industria. Successivamente la mag­
gioranza ha approvato 11 bilancio 
dell'Industria. 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante per la cara delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

L A B O R A T O R I O CHIMICO F A R M A C E U T I C O 

S O D I M I 
Via Re Boris di Bulgaria, 47 - ROMA - Tal. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

periodo, natural­
mente. le singole categorie dovran­
no definire 1 rlfipetMv' contratti e 
le verterla determinate da Inadem­
pienze contrattupll ». 

« Ricordiamo inoltre che, in tema 
di licenziamenti, la CGIL propone 

dell'attrezzatura petrolifera, della 
industria metallurgica. A quv-sto 
proposito 11 ministro ha platonica­
mente affermato che la nostra 
partecipazione definitiva al cartel­
lo franco-tedesco, data per certa, 
dovrà «avvenire au piede d' pa­
rità» per quanto riguarda 11 ri-o la sospensione di essi o la e s c l u - 1 " " » P e r « « « - - f « « « « J , 

Mone della tregua nelle vertenze e d | ? ' I f o r n i m e n t o « 1 P r e z z i d e l c a r 

agitazioni causate dai licenziamenti b o n e 

stessi, nel caso in cui 1 singoli da­
tori di lavoro ne prendessero l'Ini­
ziativa o Insistessero In quelle già 

UN COLPO BEFFARDO DI ALCUNI VERONESI 

Il "letto di Giulietta» 
rapito di notte ai vicentini 

VERONA, 84. — x* nota la rivalità 
che da qualche anno esiste ira Ve­
rona e Vicenza a causa di Giulietta 
e Romeo, da quando cioè 1 vicentini 
hanno restaurato le rovine di un 
castello che sorge nel predai di 
Monteccblo Maggiore, e n hanno In­
stallato accanto un ristorante affer­
mando che In quel luogo la famiglia 
Capuleti veniva a trascorrere la vil­
leggiatura. 

Il castello, chiamato dal rlcentlnl 

sposto accuratamente tutti 1 parti­
colari dell'azione, sono riusciti, elu­
dendo la vigilanza del proprietario 
del ristorante, ad asportare non so!o 
11 famoso letto, ma anche un antico 
armadio, varie suppellettili, fotogra­
fie e fotomontaggi esistenti nel luo­
go. Hanno poi caricato tutto II mate­
riale s u CU un camioncino e sono 
fuggiti esultanti a Verona, dove 
hanno nascosto In un luogo sicuro 
l'ambita preda. Ma prima di partire 

«Castello di Giulietta», * divenir.<- hanno voluto giocare ad vicentini 
meta turistica locale. 

Verona, Che vanta tanti ricordi dei 
due tragici e romantici amanti e 
delle loro famiglie, sopporta a uia-
Uncuore che altre città s i arroghino 
U diritto . di possedere reliquie di 
Giulietta e Romeo. Per questo alcuni 
allegri veronesi hanno pensato di 
sottrarre al castello un letto del 
1300 che faceva bella mostra di sé 
in una stanza : addobbata come 
«stanza di Giulietta». 

Questa notte. Infatti, col favore 
delle tenebra, essi dopo aver predi-

un'ultima beffa,* lasciando una per­
gamena compilata In fiorito stile tre­
centesco, nella quale Giulietta in 
persona affermava che ormai era 
stanca di soggiornare In quel triste 
luogo • giacersi su di un ietto tante 
scomodo 3 duro. Aggiungeva che 
Romeo era dello stesso parere; dava 
pertanto un addio al castello ed al 
vicentini annunciando che ' aveva 
decso di ritornare all'amata Vercr>:t. 

Sembra che 1 vicentini abbi»r*j già 
proceduto a denunciare 11 fatto co­
me furto compiuto ad opera di 
ignoti. 

• dell'acciaio per la no­
stra ' siderurgia e perchè «s i 
consenta» 11 piazzamento della no­
stra produzione. Saltato a pie pari 
il problema dell'artigianato, e ac­
cennato al problema dei prezzi de­
crescenti all'ingrosso e in misura 
minore al dettaglio, il ministro ha 
finto di preoccuparsi della con­
centrazione monopolistica: è quasi 
pronto un provvedimento «sul la 
vigilanza delle intese consortili e 
degli accentramenti monopolistici ». 

Ancora il ministro Togni ha 
messo In mostra questo suo asser­
vimento ai monopoli affermando 
che « i l mancato esame da parte 
della Camera del progetto per lo 
sblocco Integrale delle tariffe elet­
triche non muta il fondo del pro­
blema». Sussiste infatti la neces­
sità di «giungere al più presto •» 
una perequazione delle tariffa ». 

Annunciata la riforma della leg­
ge mineraria, il ministro ha infine 
concluso i l suo discorso con il de­
gno e immancabile salamelecco 
alla «generosità americana» e 
«auspicando (sic!) l'urgente solu­
zione del problema della nostro 
mano d'opera eccedente!». 

Questo è tutto quanto II mini­
stro Togni ha detto circa i due 
milioni di disoccupati! 

VIA CANDIA N. 14 
dispone di un vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, bleu, fantasia, pronti 
« su misura nei piò eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenienti di tutta ROMA. 

L. 4 .500 
» 6 .900 
» 6 .900 in poi 

• 19.900 

F©r reclamo: 
VESTITO cadetto grigio pura lana . 

» > lana bianco •> . 
GIACCA per uomo conf. fine • • • 
VESTITO per uomo su misura pu­

rissima lana speciale . . . . 
VESTITO uomo confezionato nella 

migliora confezione > 6.200-8.900 

V I S I T A T E L E N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

NIDO ESTER m^m^ 
^ VEWO I A mIO A R A T E ' ~ 

I l 4 giugno p. v. si disputerà la Coppa ciclistica 
• LA CONFENZIONE » per dilettanti • Indipendenti 
con ricchissimi premi. 

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
(Continuazione della I.a patina) 

elle Truppe britanniche. Un ae-
Dndo Interrogativo riguarda le 
audizioni in cui è stata trovata 
i Somalia, all'arrivo delle nostre 
ruppe — condizioni che stando 
Ile informazioni dei giornalisti 
©vernativi inviati laggiù dimo­
iano tutta l'avventatezza della 
eccitazione da parte nostra del 
(andato su quella colonia povera 
rovinata. Terzo interrogativo; può 
Governo offrire al Parlamento 

a «bilancio» preciso delle spese 
be affronteremo per la Somalia? 
Quanto all'Eritrea 11 compagno 
astore ha posto in termini vibrati 
l questione della difesa degli 
allanl che vivono In quelle terre: 
Sali misure spera di poter otte-
tré il governo italiano dall'Irghil. 
Irra per far cessare il massacro 
(gli * "ani? In pochi mesi qua-
ìnta civili italiani sono itati uccisi 
Bpunemente. Ne ha parlato con 
fevin, U ministro Sforza, trovan­
t i a Londra? 
'Quanto al nostro Ingresso al-
DNU 11 compagno Pastore ha 
badito. contro chi attribuisce la 
>lpa di questo all'URSS, la realtà 
H fatti: la colpa è dell'America 
I dell'Inghilterra che rifiutano di 
bilicare gli accordi secondo cui 
Itti gli stati e x nemici devono 
ber e ammessi contemporanea-
lente nell'ONU. Lo stesso segre-
rio generale delle Nazioni Unite 
rygv» L!« appoggia questa tesi e 
i ha detto chiaramente nella sua 
Raziona del settembre 1949 e lo 
\ ripetuto recentemente, A questo 

punto II compagno Pastore ha bre­
vemente esaminato la situazione in 
cui versa oggi l'ONU, ed ha attri­
buito agli Stati Uniti ogni respon­
sabilità per il suo cattivo funz'o-
lamento: lo dimostra 11 fatto che 
gli Stati Uniti si ostinano a non 
voler sostituire il rappresentante 
di Ciang Kal Scek all'ONU con 
quello di Mao Tse Tung. Sulla 
questione di Trieste, il compagno 
Pastcre si è trattenuto più a lungo, 
ricostruendo con molta efficacia — 
parallelamente alle vicende del 
tradimento di Tito verso il fronte 
del socialismo — gli sviluppi del 
tradimento degli ang]o-american : 

nsi confronti del popolo italiano, 
e quindi del tradimento del gover­
no democristiano, legato agli an­
gle-americani. nel confronti della 
intera nazione Italiana. L'oratore 
ha esaminato quindi le tre soluzioni 
che si prospettano del problema 
triestino: il mantenimento della 
situazione attuale — praticamente 
sostenuto dagli stati del patto 
atlantico —, che è un focolaio 
permanente di guerra: l'attuazione 
della promessa tripartita del *48, 
impossibile perchè se non è avve­
nuta finora non c'è ragione che 
possa avvenire molto presto. E 
intanto T.to sta annettendosi la 
zona B. dove «fra tre mesi — ha 
ammonito Pastore — noo ci sarà 
più un italiano, se si continua a 
lasciar fare a Tito quello che 
vuole ». 

La terza soluzione è quella pro­
posta dall'URSS per l'elezione del 
governatore § la pratica rtalizza-

zione del Territorio Libero. Ma 
questa soluzione isolerebbe la Jugo­
slavia. l'unica che potrebbe opporsi 
all'applicazione del Trattato di 
Pace e gli americani non vogliono 
assolutamente indebolire la posi­
zione dì Tito. E* per questo che 
il governo italiano non chiede la 
applicazione del trattato e la costi­
tuzione del T.L-T. come sarebbe 
nei suol diritti. 

Patto 11 punto sulla situazione 
In cui versano. Insolute, le mag­
giori questioni della nostra poli­
tica estera. Il compagno Pastore 
ha esaminato gli ultimi sviluppi 
dell'azione del «conte Sforza» de­
finendo subito la conferenza di 
Londra come un «pssso grave 
verso la guerra». Questo è con­
fermato dal Ministro Pacciardl che 
— al congresso repubblicano — 
dopo aver rilevato che «.la nostra 
adesione al Patto Atlantico è stata 
una conquista voluta quasi di forza 
dal nostro Governo» — e quindi 
evidentemente senza trattative di 
sorta —i, ha affermato che «da 
un momento all'altro può esseroi 
la guerra » ed ha richiamato la 
attenzione dei congressisti su que­
lla tremenda minaccia, invitandoli 
a non perdersi in quisquilie. E' 
evidente dunque che il ministro 
Sforza mente quando dichiara che 
a Londra f. e fatto un passo avanti 
verso la pace. «D'altra parte — 
ha detto Pastore — la vostra poli­
tica si sviluppa di menzogna In 
menregna * e gli è stato facile 
ricordare le prometee di non ade 

del 18 aprile dai responsabili della 
attuale adesione al Patto di guerra; 
le assicurazioni che es3i davano sul 
valore assolutamente non politico 
del Piano Marshall e su quello 
assolutamente non militare del 
Patto Atlant ica «Voi ora sacrifi­
cate tutto al riarmo — ha dichia­
rato l'oratore — e lo dimostra il 
comunicato di Londra, dove si par­
la di mantener* il livello econo­
mico esistente e di sviluppare gli 
armamenti Tra burro e cannoni, 
avete scelto i cannoni». 

Il compagno Pastore ha dimostra­
to quindi che Sforza non fa altro 
che approvare ciecamente tutto ciò 
che viene disposto dagli anglo­
americani e anche in questo sussi­
ste una prova che la politica estera 
del governo De Gasperi porta l'Ita­
lia verso la guerra. Ogni pretesto 
difensivo, per gli armamenti attua­
li, cade infatti da sé, ove si con­
sideri obiettivamente la volontà di 
pace dell'Unione Sovietica. 

Circa l'interdizione dell'uso del­
l'arma atomica, il compagno Pa­
store ha parlato a lungo del movi­
mento che si sta diffondendo In 
tutto il mondo- ed ha posto al Go­
verno una formale domanda: quale 
risposta darà esso all'appello della 
Croce Rossa internazionale per abo­
lire l'uso dell'atomica? Non sente 
il governo italiano il dovere di 
aderire? le polemiche che si stan­
no sviluppando In Francia contro 
la politica del Patto Atlantico do­
vrebbero far meditar* anche i no-

rlra ad alcun blocco fatta prima» itri governanti. . 

La fine del discorso del compa­
gno Pastore è stata salutata dal vi­
vi applausi della sinistra. 

Ultimo oratore è stato 11 senato­
re Emilio Ltmu che ha pronun­
ciato un brillante discorso seguito 
con viva attenzione da tutti 1 Se­
natori presenti, n conte Sforza e 
De Gasperi sono stati presi di mira 
dall'oratore e sembravano davvero 
scottati sulla griglia. Lussu ha 
esordito rilevando che, se si ap­
plicasse Il principio economico del­
la riduzione delle spese generali 
nel cattivi affari, 11 bilancio degli 
Esteri andrebbe ridotto o addirit­
tura soppresso. 

Il problema di Trieste, ha conti­
nuato l'oratore, è stato trattato dal 
governo italiano in maniera Ine­
sperta e grottesca. Non te ne può 
attribuire la responsabilità esclusi­
va al conte Sforza. • Si sente che 
è intervenuto lo zamp'no dell'on. 
De Gasperi ». 

« Sforza ha oggi detto che Tru­
man ha confermato l'impegno an-
glo-franco-americano per Trieste 
Italiana. Non è vero. Si tratta di 
una dichiarazione che si riferisce 
al 1949 e non al 1950. Così l'impe­
gno tripartito risulta ancora una 
volta una truffa ». 

n Patto Atlantico significa ri­
torno al fascismo e lotta alla de­
mocrazia sotto la maschera del­
l'anticomunismo onde Lussu ha 
concluso invocando l'unione dei 
veri antifascisti nella opposizione 
alia guerra e al Patto Atlantico, 
strumenta di guerra, 
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STUDENTI 
' Ricordate che esaurimento narvosój 
vuol dire debolezza nervosa ; eccea-j 
shro affaticamento delia mente vuol ] 
dire debolezza nervosa; difficoltà, 
di concentrazione delie idee vuol i 

dire debolezza nervosa; indebolì-, 
mento o mancanza di memoria vuol 
dire debolezza nervosa. Curare la \ 

.debolezza nervosa vuol dire ra l -^* , 
traguardare il cervello, l'intelligenza,', 
\ la memoria. La debolezza nervosa ? f | 

• i . cura col P H O S K E L E M A T A ' '' 
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